
Sequestro della Forestale

Mozzarella dop
6Omila confezioni
con marchio falso

Blitz tra Melito e Giugliano
disposte le analisi
su campioni del prodotto

Cristina Liguori

GIUGLIANO. Gli agenti del corpo fo-
restale dello Stato mettono in chia-
ro un punto fondamentale: «Non è
contraffazione, ma usurpazione e
evocazione del marchio». Una dif-
ferenza di fondamentale importan-
za per evitare «speculazioni e allar-
mismi inutili». Insomma stessi co-
lori, stessa scritta, stesso modello
ma non un'esatta copia. Ad ogni
modo quei 60 mila involucri di mar-
chi Dop utilizzati per la mozzarella
di bufala erano completamente fal-
si, e per questo sono stati sequestra-
ti.

La produzione in una tipografia
di Giugliano. La diffusione tra la ter-
za città della Campania e il vicino
Comune di Melito. La segnalazio-
ne e i sospetti sono giunti dal Con-
sorzio di tutela della mozzarella di
bufala campana Dop: «È nostro do-
vere - dice il presidente Domenico
Raimondo - segnalare i casi sospet-
ti e siamo soddisfatti di quanto fat-
to dalla forestale». Il sequestro di
confezioni e prodotti nell'ambito
di un'operazione, deno-
minata «Brand protec-
tion», avviata per la pre-
venzione, la vigilanza e il
contrasto ai crimini agro-
alimentari e agroambien-
tali e per la tutela delle
tipicità campane che go-
dono della Dop e dell'In-
dicazione geografica pro-
tetta, Igp. Indagini che
vanno avanti giorno do-
po giorno volte a tutelare
e a proteggere un mar-
chio di fondamentale im-
portanza per la Regione Campa-
nia. Proteggere il brand è quindi
uno degli obiettivi principali del
Consorzio che opera da anni affin-

ché la mozzarella conservi qualità
e buona diffusione.

L'operazione, tra l'altro, fa se-
guito ai controlli effettuati anche a
Milano e che hanno portato al bloc-
co delle attività di un negozio perla
rivendita di falsa mozzarella Dop.
Si tratta quindi di azioni diffiise a
livello nazionale. Ma non si tratta
solo di proteggere e valorizzare il
marchio ma tutta un'economia
che gira intorno al gustoso lattici-
no. Il danno infatti non è solo d'im-
magine. Con l'imitazione si va tur-
bare l'equilibrio economico che gi-
ra intorno alla mozzarella e alla
sua denominazione protetta, si va
a danneggiare il lavoro di onesti
operatori del settore e gli interessi
dei produttori che seguono pedis-
sequamente tutte le regole. Per
questo anche la comunità europea
e le stesse norme italiane hanno
inasprito ancora di più le pene per i
casi di imitazione e di contraffazio-
ne. In un periodo delicato come
questo però, dove i prodotti campa-

Operazione
`,Brand
protection»:
a Milano
è stato
chiuso
un negozio

ni sono sotto la lente e sot-
to il controllo di associa-
zioni di consumatori e
esperti del settore, è bene
precisare, fanno sapere
dalla guardia forestale,
che non bisogna creare
nessun allarmismo sulla
qualità del prodotto stes-
so. Nonostante ciò, per
rassicurare gli amanti del-
la mozzarella, alcuni
campioni del latticino
conservato nel falso invo-
lucro sono stati prelevati

e fatti analizzare.
Il punto però è anche un altro

ed ha una connotazione del tutto
locale. Ovvero che Giugliano resta
il regno del falso. Le etichette infat-
ti venivano prodotte all'interno di
una tipografia della zona. Già qual-
che mese fa la città sali alla ribalta
della cronaca per essere il principa-
le luogo di produzione illegale di
banconote. Per i titolari della tipo-
grafia che ha prodotto i marchi nes-
suna denuncia ma i caseifici che li
utilizzavano sono ora sotto control-
lo. Le indagini sono ancora in cor-
so e si tenta di comprendere quan-
to sia ampia la diffusione delle eti-
chette Dop false.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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